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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ceccano e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Ceccano (Frosinone); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da tredici 
consiglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Ceccano (Frosinone) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Fabio Giombini è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ceccano (Frosinone), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020 e composto dal sin-
daco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da tredici 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 29 ot-
tobre 2024, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Frosinone, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 30 ottobre 2024. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ceccano (Frosinone) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Fabio Giombini, vicepre-
fetto in servizio presso il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali. 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06486

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Orero.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Orero (Genova); 

 Considerato altresì che, in data 25 ottobre 2024, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Orero (Genova) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Orero (Genova) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Giacomo Gnecco. 

 Il citato amministratore, in data 25 ottobre 2024, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Orero (Genova). 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06487

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bevilacqua.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Bevilacqua (Verona); 

 Considerato altresì che, in data 2 novembre 2024, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Bevilacqua (Verona) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bevilacqua (Verona) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Valentino Girlanda. 

 Il citato amministratore, in data 2 novembre 2024, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bevilacqua (Verona). 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06488

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 novembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Jacurso.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Jacurso (Catanzaro); 

 Considerato altresì che, in data 23 ottobre 2024, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Jacurso (Catanzaro) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Jacurso (Catanzaro) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Ferdinando Serratore. 

 Il citato amministratore, in data 23 ottobre 2024, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Jacurso (Catanzaro). 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A06489  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  15 novembre 2024 .

      Integrazione del decreto 26 luglio 2024, che istituisce 
un documento di viaggio provvisorio dell’UE per quanto 
riguarda la zona a lettura ottica del documento di viaggio 
provvisorio dell’UE.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante «Nuovo ordinamen-
to dell’Istituto Poligrafico dello Stato», e in particolare 
l’art. 2, commi 1 e 10  -bis  , in base ai quali le carte valori 
sono prodotte dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, recante «Ordinamento dell’amministra-
zione degli affari esteri»; 

 Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, recante 
«Norme sui passaporti»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il regolamento (CE) 1683/95 del Consiglio del 
29 maggio 1995, che istituisce un modello uniforme per 
i visti; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 55, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, e 
in particolare l’art. 1, che ha disposto la trasformazione 
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS) in so-
cietà per azioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 5 febbraio 2001, recan-
te «Criteri per la determinazione dei prezzi delle forniture 
alla pubblica amministrazione eseguite dall’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 4 agosto 2003, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante «Nuove istruzioni per la disciplina 
dei servizi di vigilanza ed controllo sulla produzione delle 
carte valori, degli stampati a rigoroso rendiconto, degli 
stampati comuni e delle pubblicazioni ufficiali»; 

 Visto il regolamento (CE) 2252/2004 del Consiglio del 
13 dicembre 2004, relativo alle norme sulle caratteristi-
che di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passaporti 
e dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, 
n. 166, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della 
Corte di giustizia delle Comunità europee» e, in partico-
lare, l’art. 20  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, re-
cante «Ordinamento e funzioni degli uffici consolari, ai 
sensi dell’art. 14, comma 18 della legge 28 novembre 
2005, n. 246» e, in particolare, gli articoli 23 e 71  -bis  ; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 35, comma 3; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, recante «Individuazione delle carte 
valori ai sensi dell’art. 2, comma 10  -bis  , lettere   a)   e   b)   della legge 13 luglio 1966, n. 559 e successive modificazioni 
e integrazioni», il quale ricomprende i documenti di viaggio provvisori per il Ministero degli affari esteri ed il docu-
mento di viaggio provvisorio (ETD) tra le carte valori; 

 Visto il documento 9303 dell’Organizzazione per l’aviazione civile internazionale sui documenti di viaggio a 
lettura ottica; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015 sulle misure di coordinamento e cooperazione 
per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio del 18 giugno 2019 che istituisce un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/2452 della Commissione dell’8 dicembre 2022 recante prescrizioni 
tecniche complementari per il documento di viaggio provvisorio dell’UE istituito dalla direttiva (UE) 2019/997 del 
Consiglio; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2024/1986 della Commissione del 6 maggio 2024, che modifica la direttiva (UE) 
2019/997 del Consiglio per quanto riguarda la zona a lettura ottica del documento di viaggio provvisorio dell’UE; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 26 luglio 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 218 del 17 settembre 2024, recante «Rece-
pimento della direttiva (UE) 2019/997 del Consiglio del 18 giugno 2019 che istituisce un documento di viaggio 
provvisorio dell’UE e abroga la decisione 96/409/PESC, disciplina le condizioni e la procedura per il rilascio ai 
cittadini non rappresentati di un documento di viaggio provvisorio dell’UE e stabilisce un modello uniforme per 
tale documento»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2024/2662 della Commissione del 14 ottobre che istituisce un modulo 
   standard    di domanda per il documento di viaggio provvisorio dell’UE e che modifica la decisione di esecuzione (UE) 
2022/2452; 

 Considerata la necessità di adottare disposizioni integrative del decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 26 luglio 2024, in virtù di quanto disposto dalla direttiva delegata (UE) 2024/1986 della 
Commissione del 6 maggio 2024 e dalla decisione di esecuzione (UE) 2024/2662 della Commissione del 14 ottobre; 

 Considerata l’opportunità di apportare alcuni adattamenti al modulo    standard    di domanda di cui alla decisione di 
esecuzione (UE) 2024/2662 della Commissione del 14 ottobre; 

 Considerato che le integrazioni da apportare alla disciplina di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale 26 luglio 2024 non hanno impatto sulla disciplina della trattazione dei dati personali 
già oggetto di esame del Garante per la protezione dei dati personali in occasione dell’adozione del suddetto decreto; 

 Considerata l’urgenza di provvedere in considerazione dell’imminente scadenza del termine per il recepimento 
della direttiva (UE) 2019/997; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto integra le disposizioni del decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale del 26 luglio 2024, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 218 
del 17 settembre 2024 (d’ora in avanti «D.M. ETD»), al fine di recepire la direttiva delegata (UE) 2024/1986 della 
Commissione del 6 maggio 2024, che modifica la direttiva (UE) 2019/997 per quanto riguarda la zona a lettura ottica 
del documento di viaggio provvisorio dell’UE e di adottare il formulario unico comune per la domanda di documento 
di viaggio provvisorio dell’UE (d’ora in avanti «ETD UE») di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2024/2662 della 
Commissione del 14 ottobre.   
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  Art. 2.

      Recepimento della direttiva delegata (UE) 2024/1986
della Commissione del 6 maggio 2024    

     1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1 della direttiva delegata (UE) 2024/1986 della Commissione, a parziale 
modifica dell’allegato II, lettera A, punto n. 10 del D.M. ETD, i primi due caratteri della zona a lettura ottica per de-
signare il documento come documento di viaggio provvisorio dell’UE sono le lettere maiuscole «PU», in luogo delle 
lettere «AE».   

  Art. 3.

      Formulario unico di domanda ai fini del rilascio dell’ETD UE    

     1. La domanda di ETD UE presentata in base alla procedura di cui all’art. 5 del D.M. ETD è compilata su un for-
mulario di richiesta conforme al modello di cui all’allegato I del presente decreto. Il formulario è fornito ai richiedenti 
dagli uffici emittenti.   

  Art. 4.

      Norme procedurali del D.M. ETD    

     1. Nei casi di accertata impossibilità per il richiedente di allegare alla domanda di ETD UE la denuncia presentata 
alle locali autorità di polizia ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   b)   del D.M. ETD, l’ufficio consolare acquisisce la 
domanda sulla base della sola dichiarazione di cui all’art. 5, comma 2, lettera   a)  , del D.M. ETD. 

 2. Nei casi di cui all’art. 7, comma 1, del D.M. ETD, se consultati dalle autorità di uno Stato membro che presta 
assistenza ad un cittadino italiano non rappresentato in un Paese terzo, la Direzione generale per gli italiani all’estero e 
le politiche migratorie del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale o l’ufficio consolare italia-
no, così come definito dall’art. 2, comma 1, lettera   h)   del D.M. ETD, rispondono nel più breve tempo possibile, fermo 
restando il termine massimo di tre giorni lavorativi dalla richiesta.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli ETD UE sono rilasciati conformemente al presente decreto e al D.M. ETD a decorrere dal 9 dicembre 2025. 

 2. I moduli ETD realizzati conformemente alla decisione 96/409/PESC sono annullati e distrutti entro la data di 
cui al comma 2. 

 3. Gli ETD rilasciati dagli uffici consolari prima del 9 dicembre 2025 mantengono la propria validità fino alla 
data di scadenza indicata sul documento. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione. 

 Roma, 15 novembre 2024 

 Il Ministro: TAJANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, reg. n. 3051 
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 ALLEGATO  I 
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  28 novembre 2024 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto Toscano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del Regolamento (UE) 2024/1143, ru-
bricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commis-
sione del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - serie L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Prosciut-
to Toscano»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Prosciutto Toscano DOP, che possiede i requisiti previsti 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2024

dall’art. 13, comma 1 del decreto n. 12511/2013, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto Toscano»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione To-
scana, competente per territorio, in merito alla domanda 
di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 199 
del 26 agosto 2024, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto Toscano» 
ai fini della presentazione di opposizioni e che, entro i 
termini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono 
pervenute opposizioni riguardo la proposta di modifica 
di cui trattasi; 

 Visto il comunicato del 27 agosto 2024, recante la retti-
fica del provvedimento 8 agosto 2024, recante la proposta 
di modifica ordinaria al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Prosciutto Toscano», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 211 del 9 settembre 2024; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pro-
sciutto Toscano»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pro-
sciutto Toscano», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 199 del 26 agosto 2024, come rettificato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 211 del 9 settembre 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della deno-
minazione di origine protetta «Prosciutto Toscano» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la denominazione di origine protetta «Prosciutto Tosca-
no» saranno pubblicati sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 28 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DIPRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «PROSCIUTTO TOSCANO» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Prosciutto Toscano» è riser-
vata al prosciutto crudo stagionato che risponde alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione del Prosciutto 
Toscano debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombardia, 
Emilia-Romagna, Marche, Umbria, Lazio, Toscana. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette regioni 
sono conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

  Caratteristiche genetiche.  

  Il Prosciutto Toscano è derivato dalle cosce fresche dei suini pe-
santi figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali Large White Italiana, Landrace 
Italiana e Duroc Italiana così come migliorate dal Libro genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali 
Large White Italiana e Landrace Italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati 
con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la 
produzione del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano 
da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e 
Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico 
italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi ri-
portando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite:   



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2024

 

����� ��	�
����
��

����

������

�	
���

���

����

���������

���

����

������

���

����

������
��
�

���������

���

�
���� �
���

�����
���

����������

���
��
���� ��


�����
�� �
�

����������

�
���� �
���

�����
��� ����

���������� �����

��
������ ��

��
������ ����

����������

����� ��	�
����
��
������

������ �	
���

���

����
������ ������ ������ ������ ������ ��

������������

���� ������ ������ ������ ������ ������ ��

������
� �
� �����

���
������ ������ ������ ������ ������ ��

�
���� ������

����������� ��
�� �� �� �� �� ��

�
���� �
���

�����
���

����������

���
��
���� ��


�����
�� �
� ����

������

���!�� ���!�� ���!�� ���!�� ������ ��

�
���� �
���

�����
��� ����

����������

�"���
���#� ����

��
�������

���!�� ���!�� ���!�� ���!�� �� ��

�
���� �
���

�����
��� ����

���������� �����

��
������ ��

��
������ ����

����������

�� �� �� �� �� ��

���������	
��		�
��������	����������������������������������	�
�����
�������������	���������������	������������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������� �

   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le cosce suine fresche provenienti da:  
 verri e scrofe; 
 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli stress (PSS -    Porcine Stress Sindrome   ). 

  Allevamento e alimentazione.  

  Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino pesante. 
Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 
 svezzamento; 
 magronaggio; 
 ingrasso. 
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 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la scrofa o artificiale, 
nel rispetto della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a sommi-
nistrare le materie prime ammesse dalla normativa dell’UE e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. È ammessa l’integrazione 
vitaminica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del 
suinetto il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni. 

  

�

�

   Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate su 
piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato l’allevamento iscritto 
al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’allevamento in luogo delle cifre «456»; 
la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio di origine 
in luogo della lettera «H»:  
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   In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto Toscano. 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 
di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di crescita 
raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere costituiti dalle 
materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 
dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:  

 Tabella delle materie prime ammesse
s.s. = sostanza secca della razione calcolata per giorno 

 Granturco  fino al 65% della s.s. 
 Sorgo  fino al 55% della s.s. 
 Orzo  fino al 55% della s.s. 
 Frumento  fino al 55% della s.s. 
 Triticale  fino al 55% della s.s. 
 Silomais  fino al 10% della s.s. 
 Cereali minori  fino al 25% della s.s. 
 Pastone di granella e/o pannocchia di granturco  fino al 55% della s.s. 
 Pastone integrale di spiga di granturco  fino al 20% della s.s. 
 Farina glutinata di granturco e/o corn gluten feed  fino al 10% della s.s. 
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 Farina di germe di granturco  fino al 5% della s.s. 
 Cruscami e altri sottoprodotti della lavorazione del frumento  fino al 20% della s.s. 
 Siero di latte (1)  fino a 15 litri per capo al giorno 

 Latticello (1)  fino ad un apporto di 250 gr per capo 
per giorno di sostanza secca 

 Polpe secche esauste di bietola  fino al 10% della s.s. 
 Erba medica essiccata ad alta temperatura  fino al 4% della s.s. 
 Residui della spremitura della frutta e residui della spremitura del pomodoro, quali supporto delle 
premiscele  fino al 2% della s.s. 

 Trebbie e solubili di distilleria essiccati (2)  fino al 3% della s.s. 
 Melasso (3)  fino al 5% della s.s. 
 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia (4)  fino al 20% della s.s. 
 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di girasole (4)  fino al 10% della s.s. 
 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di colza (4)  fino al 10% della s.s. 
 Panello di lino, mangimi di panello di semi di lino, farina di semi di lino, mangimi di farina di 
semi di lino  fino al 2% della s.s. 

 Lipidi con punto di fusione superiore a 36 °C  fino al 2% della s.s. 
 Lieviti  fino al 2% della s.s. 
 Pisello  fino al 25% della s.s. 
 Altri semi di leguminose  fino al 10% della s.s. 
 Soia integrale tostata e/o panello di soia  fino al 10% della s.s. 
 Farina di pesce  fino al 1% della s.s. 

   
 Sono ammesse tolleranze sulle singole materie prime nella misura prevista dalla normativa vigente relativa all’immissione sul mercato e 

all’uso dei mangimi. 
 (1) Siero di latte e latticello insieme non devono superare i 15 litri per capo al giorno. 
 (2) Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol mediante fermentazione e distillazione di una miscela di cereali e/o altri prodotti 

amilacei contenenti zuccheri. 
 (3) Se associato a borlande di melasso il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%. 
 (4) Il tenore di grassi greggi dei prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia, di girasole e di colza non deve essere superiore al 2,5% della s.s. 

  L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto delle seguenti specifiche:  
 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 
 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma 

secca; 
 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 
 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore al 45% di quella totale. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per i suini, su base annuale, proviene dalla zona geografica di allevamento di cui all’art. 2, 
primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronaggio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve essere di 
almeno nove mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella tabella delle materie prime ammesse nelle 
quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino nella fase di ingrasso 
deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presenza di sostanza secca da cereali 
che non deve essere inferiore al 55% di quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pesante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso della carcassa descritto 
nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento». 

  Macellazione e sezionamento.  
 L’età minima del suino alla macellazione è di nove mesi; viene accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro il 

ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identificativo in sostituzione o in associazione. 
 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui avviene la macellazione e il mese di nascita. 
 Le cosce suine fresche da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate H Heavyai sensi della normativa vigente dell’Unione eu-

ropea concernente la classificazione commerciale delle carcasse suine, con peso della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un 
massimo di 168,0 chilogrammi. 

 Le cosce suine fresche da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate H Heavyai sensi della normativa vigente dell’Unione eu-
ropea concernente la classificazione commerciale delle carcasse suine, con peso della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un 
massimo di 168,0 chilogrammi. 

 Il peso e la classificazione delle carcasse vengono accertati al momento della macellazione. 
 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di controllo 

diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali. 
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  Il macello deve apporre sulle cosce fresche idonee da utilizzare 
ai fini della DOP, munite del tatuaggio di origine e/o del dispositivo 
identificativo sopra indicati, in modo visibile ed inamovibile il seguente 
timbro identificativo:  

  

   Il timbro identificativo del macello è costituito da una sigla di lar-
ghezza 30 mm e altezza 8 mm che identifica il macello iscritto al siste-
ma di controllo, rappresentata da una lettera e da due numeri, posta in 
luogo dei caratteri «A88» a cui può essere anteposta la sigla «PP». 

 In sostituzione o in associazione al presente timbro identificativo 
del macello sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identifi-
cativo validato dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la 
tracciabilità e la rintracciabilità del Prosciutto Toscano. 

 Il Prosciutto Toscano viene elaborato, affettato e confezionato 
nella tradizionale zona di produzione che comprende l’intero territorio 
della Regione Toscana. 

 Art. 3. 
  Materie prime  

 Il Prosciutto Toscano è derivato dalle cosce fresche dei suini pesan-
ti corrispondenti alle caratteristiche dell’art. 2. 

 Nel procedimento di salatura si impiega una miscela di sale, pepe e 
aromi naturali derivanti da bacche ed essenze vegetali tipiche del territo-
rio di elaborazione. Possono essere presenti: aglio, alloro, finocchietto, 
ginepro, mirto, nepitella, origano, rosmarino, salvia, timo, zafferano. 

 Art. 4. 
  Metodo di elaborazione  

 Subito dopo la macellazione le cosce isolate dalla carcassa sono 
sottoposte a refrigerazione per almeno 24 ore ad una temperatura com-
presa fra -2° e +2°C. 

 Successivamente si procede alla rifilatura, con un taglio ad arco 
che lasci una cornice carnosa che, a stagionatura ultimata, non sporga 
più di 8 cm oltre la testa del femore, all’asportazione del piedino, della 
cotenna e del grasso sottocutaneo interno alla coscia (corona) con taglio 
a V con vertice all’inizio del gambo. 

 Il peso della coscia fresca rifilata non deve essere inferiore a 11,8 Kg. 
 Prima dell’inizio della lavorazione, il produttore, verificata la cor-

rispondenza delle cosce ai requisiti previsti dall’art. 3 e dai commi pre-
cedenti del presente articolo, appone ad ogni coscia un sigillo metallico 
costituito da una piastrina circolare in acciaio inox, di diametro pari 14 
mm, con foro centrale di diametro pari a 5 mm, sulla quale compare in 
rilievo la sigla P. T. e la data di inizio lavorazione espressa con il mese 
(indicato in numeri romani) e l’anno (indicato con le due ultime cifre in 
numeri arabi). 

 Il sigillo è conformato in modo tale che, applicato con idonea sigil-
latrice, risulta inamovibile. 

 La lavorazione delle cosce inizia con la salatura che deve avere 
luogo entro 120 ore dalla macellazione. 

 Per le operazioni di salatura la temperatura interna delle cosce deve 
essere compresa tra 0° e 3 C° mediante conservazione in cella frigorife-
ra per almeno 24 ore dalla macellazione. La salatura avviene con il me-
todo «a secco» con l’impiego di sale, pepe ed aromi naturali di origine 
vegetale. Non è ammesso l’utilizzo di additivi e conservanti. 

 Dopo la salatura le cosce sono poste a riposo per un periodo suf-
ficiente da garantire una buona ed uniforme disidratazione prima del 
lavaggio che deve essere effettuato mediante acqua tiepida priva di so-
stanze disinfettanti. 

 Successivamente le cosce sono asciugate in appositi locali e devo-
no essere sottoposte a temperatura ed umidità controllata. 

 Nell’ultima fase della lavorazione si procede alla sugnatura che 
consiste nel rivestimento superficiale della parte scoperta della polpa, 
con impasto costituito esclusivamente da sugna, farina di grano o riso, 
sale e pepe ed aromi naturali di origine vegetale. 

 Art. 5. 
  Stagionatura e apposizione del contrassegno  

 La fase di stagionatura avviene in locali appositamente attrezzati 
per consentire un adeguato ricambio dell’aria ad una temperatura com-
presa tra i 12° ed i 25°C. Tali locali possono essere corredati di appa-
recchiature idonee a mantenere un giusto equilibrio nelle caratteristiche 
termoigrometriche dell’ambiente. Durante tale periodo è consentita la 
ventilazione, l’esposizione alla luce ed all’umidità naturale, tenuto con-
to dei fattori climatici presenti nella zona di produzione. Il periodo di 
stagionatura, dalla salagione alla commercializzazione, non deve essere 
inferiore a 10 mesi per i prosciutti di peso finale compreso tra 7,5 e 8,5 
kg e a 12 mesi per i prosciutti di peso superiore ad 8,5 Kg. 

 Al termine della stagionatura, il produttore, in presenza dell’in-
caricato dell’organismo di controllo, appone, sui prosciutti conformi 
alle caratteristiche prescritte nel presente disciplinare, un contrassegno 
a fuoco, come da riproduzione di seguito riportata, in cui compare la 
scritta «PROSCIUTTO TOSCANO DOP», sistemata su tre righe e so-
vrapposta all’immagine stilizzata dei confini della Regione Toscana, e 
quattro stelle posizionate ad arco in alto a destra rispetto al predetto 
segno grafico. 

 Il contrassegno, nella parte sovrastante l’immagine, è completato 
dalla presenza di due cifre che rappresentano il numero di identifica-
zione del produttore e, a seguire, da un carattere alfabetico maiuscolo 
indicante il mese di inizio stagionatura. Ai fini della tracciabilità delle 
varie fasi di produzione, il contrassegno può essere completato dalla 
presenza di altre due cifre, disposte verticalmente a destra del suddetto 
codice alfa-numerico, volte ad individuare ulteriori operatori eventual-
mente coinvolti nella filiera produttiva. 

  

�

   5.1. Confezionamento e affettamento. 

 Il Prosciutto Toscano da destinare all’affettamento deve aver ma-
turato, rispetto a quanto precedentemente indicato, ulteriori due mesi di 
stagionatura, e cioè almeno 12 mesi, se di peso compreso fra 7,5 e 8,5 
kg, e almeno 14 mesi se di peso superiore a 8,5 kg. 

 In ogni prosciutto da destinare all’affettamento deve essere mante-
nuta integra e perfettamente aderente la porzione di cotenna riportante 
il contrassegno a fuoco impresso al termine della fase di stagionatura. 

 L’affettamento del Prosciutto Toscano e il relativo confezionamen-
to devono avvenire sotto la vigilanza dell’Organismo di controllo esclu-
sivamente nella zona di produzione indicata nell’art. 2. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche  

  All’atto dell’immissione al consumo il Prosciutto Toscano pre-
senta le seguenti caratteristiche fisiche, organolettiche, chimiche e 
chimico-fisiche:  

  Caratteristiche fisiche.  

 Forma: tondeggiante ad arco sulla sommità per la presenza di una 
cornice carnosa che non sporga per più di 8 cm oltre la testa del femore. 
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 Peso: normalmente intorno agli 8-9 kg e comunque mai inferiore 
ai 7,5 Kg. 

 Aspetto al taglio: colore della polpa dal rosso vivo al rosso chiaro 
con scarsa presenza di grasso inframuscolare; grasso sottocutaneo di 
colore bianco puro con leggere venature rosate, compatto, privo di linee 
di scollamento fra gli strati e ben aderente alla sottostante superficie 
muscolare. 

  Caratteristiche organolettiche.  

 Sapore: delicato con una giusta sapidità. 
 Aroma: fragrante e caratteristico dovuto ai tradizionali metodi di 

elaborazione e stagionatura. 

  Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche.  

 Sale (espresso in NaCl) % max 8,3. 
 Umidità muscolo % max 61,0. 
 Indice proteolisi % max 30,0. 

 Art. 7. 
  Designazione e presentazione  

 La designazione della denominazione di origine protetta «Prosciut-
to Toscano» deve essere fatta in caratteri chiari e indelebili, nettamente 
distinguibili da ogni altra scritta che compare in etichetta ed essere im-
mediatamente seguita dalla menzione «denominazione di origine pro-
tetta» o dalla sigla «D.O.P.». 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché 
l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodot-
to deriva, purché la materia prima provenga interamente dai suddetti 
allevamenti. 

 Il Prosciutto Toscano può essere immesso al consumo entro un 
periodo massimo di 30 mesi dall’inizio della lavorazione delle cosce 
fresche. 

 Il Prosciutto Toscano può anche essere immesso al consumo di-
sossato, porzionato cioè suddiviso in tranci di forma e peso variabile, 
o affettato. 

 Tutte le predette tipologie di prodotto dovranno essere commer-
cializzate previo confezionamento in idonei contenitori o involucri per 
alimenti, opportunamente sigillati. Nella preparazione del prosciutto in-
tero disossato, il contrassegno a fuoco, di cui all’art. 5, deve rimanere 
visibile. 

 Se si procede alla preparazione di tranci di prosciutto, su ogni pez-
zo deve essere presente e visibile il suddetto contrassegno a fuoco. 

 Art. 8. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in 
uscita) deve essere monitorata e documentata. 

 In questo modo, attraverso l’iscrizione dei dati in appositi elenchi 
e registri, gestiti dall’organismo di controllo, e riguardanti allevatori, 
macellatori, sezionatori, elaboratori, confezionatori, affettatori, nonché 
attraverso la dichiarazione tempestiva all’organismo di controllo del-
le quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da 
monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente  

 I fattori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche 
dell’area di produzione, dove prevalgono vallate fresche e ricche di 
acqua ed aree collinari a vegetazione boschiva che incidono in modo 
determinante sul clima e sulle caratteristiche del prodotto finito. L’ela-
borazione localizzata del «Prosciutto Toscano» trae giustificazione dalle 
condizioni della microzona delimitata: la Regione Toscana, con la sua 
forma e le sue caratteristiche geografiche, ricorda la propria attitudine 
alla produzione di prosciutti di qualità. Anche il clima, molto diverso da 
quello delle regioni limitrofe, risulta particolarmente adatto per una otti-
male stagionatura del prodotto. Un clima, dunque, ideale per favorire il 
manifestarsi di un proficuo rapporto fra ambiente e prodotti tipici della 
regione, consentendo loro una lenta, sana maturazione: si pensi al vino, 
all’olio, al formaggio e, non ultimo, al prosciutto. È in questo ambiente 
che le attività dell’uomo hanno sviluppato specifiche tecniche di lavo-
razione per la rifilatura o la salatura più appropriate alle caratteristiche 
ambientali, che sono giunte fino ai nostri giorni andando ad incidere in 
modo determinante sulle caratteristiche del «Prosciutto Toscano» indi-
cate all’art. 6. 

 Il «Prosciutto Toscano» si caratterizza per l’aroma che risulta fra-
grante e caratteristico, il sapore delicato con giusta sapidità. Il «Pro-
sciutto Toscano» è un prosciutto crudo il cui periodo di stagionatura, 
dalla salagione alla commercializzazione, non deve essere inferiore a 
10 mesi per i prosciutti di peso finale compreso tra 7,5 e 8,5 kg, e a 12 
mesi per i prosciutti di peso superiore ad 8,5 kg. Il «Prosciutto Toscano» 
da destinare all’affettatura deve aver maturato, rispetto a quanto prece-
dentemente indicato, ulteriori due mesi di stagionatura, e cioè almeno 
12 mesi, se di peso compreso fra 7,5 e 8,5 kg, e almeno 14 mesi se di 
peso superiore a 8,5 kg. 

 Il clima della zona di produzione consente l’ottenimento di pro-
duzioni agroalimentari di altissimo pregio e favorisce e caratterizza i 
processi di maturazione e stagionatura del «Prosciutto Toscano». La 
storia dimostra lo stretto e profondo legame tra le produzioni agricole e 
la trasformazione del prodotto con le aree di riferimento, legame ancor 
più rinsaldato e confermato dall’evoluzione dei fattori sociali, econo-
mici e produttivi e di esperienza umana consolidatasi e stratificatasi nel 
corso dei secoli. Per quanto riguarda l’area delimitata della provenienza 
della materia prima esistono fattori geografici, ambientali e di esperien-
za produttiva nell’allevamento assolutamente costanti e caratterizzanti. 
Nell’area di approvvigionamento della materia prima, l’evoluzione del-
la zootecnia è legata alla larga presenza di coltivazioni cerealicole ed ai 
sistemi di lavorazione che hanno determinato una particolare vocazione 
produttiva della suinicoltura. 

 Per quanto riguarda la più ristretta zona di trasformazione, i fat-
tori ambientali, climatici, naturali ed umani costituiscono nella loro 
combinazione un insieme irripetibile che ha permesso di codificare il 
tradizionale metodo di lavorazione individuando gli accorgimenti ne-
cessari per la caratterizzazione del «Prosciutto Toscano» DOP. Le ca-
ratteristiche di aroma e sapore sono dovute alle specifiche tecniche di 
elaborazione, regolamentate già dal XV secolo, che prevedono tra l’al-
tro: la distintiva rifilatura ad arco con taglio a V e vertice all’inizio del 
gambo, adottata per consentire una più ampia ed efficace asciugatura 
della carne durante la salatura; la salatura con il metodo «a secco», che 
impiega sale, pepe ed aromi naturali di origine vegetale; la sugnatura 
sempre utilizzando pepe ed aromi naturali di origine vegetale ed infi-
ne la stagionatura che beneficia delle condizioni ambientali dell’area 
di produzione. La lunga stagionatura, che espone le cosce all’umidità 
naturale, unitamente all’uso, secondo consuetudini locali, del pepe e 
degli aromi impiegati nelle precedenti fasi di salatura e sugnatura, de-
terminano l’aroma fragrante e il sapore delicato con la giusta sapidità 
del «Prosciutto Toscano». 

 Questi, nel caso in cui non sia stato impresso, al termine della fase 
di stagionatura, sulle varie parti del prosciutto da cui si ricaveranno i 
tranci, dovrà essere apposto dal produttore, prima dell’inizio del porzio-
namento, in presenza dell’incaricato dell’organismo di controllo.   

  24A06459
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 novembre 2024 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Inserimento nella Tabella 
dei medicinali, sezione A, della sostanza destroamfetamina. 
Inserimento nella Tabella I dell’indicazione di altre denomi-
nazioni della sostanza destroamfetamina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13, 14, 43 e 45 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope, di prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza», di seguito denominato «testo 
unico»; 

 Vista la classificazione delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope in cinque tabelle denominate Tabella I, II, III 
e IV e Tabella dei medicinali, suddivisa in cinque sezioni 
indicate con le lettere A, B, C, D ed E, dove sono distribu-
iti i medicinali in conformità ai criteri per la formazione 
delle tabelle di cui all’art. 14 del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   e)   pun-
to 3) concernente i criteri di formazione della Tabella dei 
medicinali, sezione A; 

  Tenuto conto di quanto rappresentato dall’Agenzia ita-
liana del farmaco con nota in data 14 giugno 2024, circa 
la prevista autorizzazione all’immissione in commercio 
(A.I.C.), approvata nell’ambito della procedura comuni-
taria SE/H/1719/001-003/E/002, del medicinale: «Amfe-
xa», compresse da 5 mg, 10 mg o 20 mg, il cui princi-
pio attivo è la destroamfetamina solfato, nelle seguenti 
confezioni:  

 Amfexa 5 mg: 20, 28, 30, 50, 98 e 100 compresse; 
 Amfexa 10 mg: 20, 30, 48 e 50 compresse; 
 Amfexa 20 mg: 20, 28 e 30 compresse, 

 con l’indicazione, nell’ambito di un piano terapeutico 
completo, di trattamento per il disturbo da    deficit    di atten-
zione e iperattività (ADHD) in bambini e adolescenti di 
età compresa tra sei e diciassette anni, quando la risposta 
a un precedente trattamento con metilfenidato è conside-
rata clinicamente inadeguata; 

 Tenuto conto, altresì, della richiesta contenuta nella ci-
tata nota, di inserimento della sostanza destroamfetamina 
solfato nella tabella dei medicinali del testo unico, pro-
pedeutico alla definizione del regime legale di fornitura 
del medicinale Amfexa, a base del principio attivo destro-
amfetamina solfato e considerato che detto inserimento è 
necessario per completare    l’iter    del procedimento di rila-
scio dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medesimo medicinale; 

 Dato atto che la sostanza destroamfetamina è presente 
nella Tabella I delle sostanze stupefacenti e psicotrope di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309/1990 

ove, ai sensi dell’art. 14, comma 2, sono ricompresi anche 
i suoi sali, e che detta sostanza non è attualmente inclusa 
nella Tabella dei medicinali dello stesso testo unico; 

 Considerato che la destroamfetamina ad uso farmaceu-
tico, analogamente a quanto previsto per altre sostanze psi-
costimolanti con medesima indicazione terapeutica come 
il metilfenidato e, in generale, per i medicinali contenen-
ti sostanze presenti nella Tabella I del testo unico, trova 
collocazione nella tabella dei medicinali, sezione A, dello 
stesso testo unico, che comporta il regime prescrittivo del-
la ricetta ministeriale a ricalco (RMR) per un solo medici-
nale e un periodo massimo di terapia di trenta giorni; 

 Ritenuto di dover procedere all’inserimento nella ta-
bella dei medicinali, sezione A del testo unico, della 
sostanza destroamfetamina, in relazione alla procedu-
ra autorizzativa per la commercializzazione in Italia del 
farmaco Amfexa, il cui principio attivo è costituito dalla 
stessa sostanza; 

 Ritenuto, inoltre, di dover inserire nella Tabella I del 
testo unico l’indicazione delle denominazioni «desamfe-
tamina» e «dexamfetamina», quali «altre denominazioni» 
della sostanza destroamfetamina (denominazione comu-
ne), come proposto dell’Istituto superiore di sanità nel 
parere espresso in data 29 luglio 2024; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 29 luglio 2024, favorevole all’inserimento 
nella tabella dei medicinali, sezione A, del testo unico, 
della sostanza destroamfetamina e all’inserimento nella 
Tabella I del testo unico, dell’indicazione e denomina-
zioni «desamfetamina» e «dexamfetamina» quali «altre 
denominazioni» della sostanza destroamfetamina; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta dell’8 ottobre 2024, favorevole 
all’inserimento nella Tabella dei medicinali, sezione A, 
del testo unico, della sostanza destroamfetamina e all’in-
serimento nella Tabella I del testo unico, dell’indicazio-
ne delle denominazioni «desamfetamina» e «dexam-
fetamina», quali «altre denominazioni» della sostanza 
destroamfetamina; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere, a tutela della 
salute pubblica, all’aggiornamento della tabella dei me-
dicinali del testo unico, in relazione alla procedura auto-
rizzativa per la commercializzazione in Italia del farmaco 
Amfexa, a base del principio attivo destroamfetamina, 
e all’aggiornamento della Tabella I del testo unico con 
l’indicazione di altre denominazioni in uso per la stessa 
sostanza destroamfetamina, per favorirne la pronta indi-
viduazione da parte degli operatori autorizzati per le atti-
vità connesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella Tabella dei medicinali, sezione A, del decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
e successive modificazioni, è inserita, secondo l’ordine 
alfabetico, la seguente sostanza:  

 destroamfetamina (denominazione comune); 
 desamfetamina (altra denominazione); 
 dexamfetamina (altra denominazione). 
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  1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, è inserita l’indicazione delle seguenti «altre deno-
minazioni» della sostanza destroamfetamina:  

 dexamfetamina (altra denominazione); 
 desamfetamina (altra denominazione). 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A06484

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Puliroma so-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza dell’8 settembre 2020, n. 264/2020 
del Tribunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Puliroma 
società cooperativa a responsabilità limitata»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la predetta sentenza è stata co-
municata al Ministero dello sviluppo economico perché 
disponga la liquidazione coatta amministrativa ed è stata 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-

zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione nazionale 
cooperative italiane, Associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Puliroma società cooperativa 
a responsabilità limitata», con sede in Roma (codice fisca-
le 07979771008) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il rag. Antonio Guglielmelli, nato a Pisciotta (SA) 
l’8 giugno 1952 (codice fiscale GGLNTN52H08G707), 
domiciliato in Salerno (SA) - via Vincenzo Sica n. 39.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06455
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    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Quiet Life co-
operativa sociale a r.l. O.N.L.U.S. società cooperativa – in 
liquidazione», in Monsummano Terme e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Quiet Life cooperativa sociale a r.l. O.N.L.U.S. 
società cooperativa - in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiorna-
ta al 30 dicembre 2023, allegata al verbale di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, 
in quanto a fronte di un attivo circolante di euro 4,00, si 
riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 280.237,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 280.576,00; 

 Considerato che in data 9 maggio 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 16 luglio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Quiet Life cooperativa so-
ciale a r.l. O.N.L.U.S. società cooperativa - in liquida-
zione», con sede in Monsummano Terme (PT) (codice 
fiscale 01685380477), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Monica Salvini, nata a 
Orbetello (GR) il 12 ottobre 1970 (codice fiscale SL-
VMNC70R52G088G), domiciliata in Grosseto (GR), via 
Trieste n. 1.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06456
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    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Svoltare socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione», in Parma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Svoltare socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, nonché l’istanza di adozione del prov-
vedimento in argomento presentata dal liquidatore della 
società cooperativa, dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 193.504,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 507.090,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 311.670,00; 

 Considerato che in data 12 aprile 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del pro-
cedimento suddetto, il Tribunale di Parma ha dichiarato 
lo stato d’insolvenza della sopra citata società cooperati-
va con sentenza del 4 giugno 2024, n. 49/2024; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è 
stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400 in data 10 maggio 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Svoltare società cooperativa 

sociale in liquidazione», con sede in Parma (PR) (codice 
fiscale Parma) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Andrea Marchi, nato a Piacenza (PC) 
il 5 aprile 1976 (codice fiscale MRCNDR76D05G535Z), 
ivi domiciliato in via delle Benedettine n. 17.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06457
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    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Teatreuropa - 
società cooperativa sociale – in stato di insolvenza», in Ca-
gliari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   delle Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 19 gennaio 2024, n. 6/2024, del 
Tribunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Teatreuropa 
- società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponesse la liquidazione, nonché notificata e 
resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 
dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collo-
cati nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 16 luglio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)  , punto (i) e   g)  , della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Teatreuropa - società coope-
rativa sociale - in stato di insolvenza», con sede in Cagliari 
(CA) (codice fiscale 03240250922), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Marcella Antonia Massa, nata 
ad Arborea (CA) il 13 giugno 1966 (codice fiscale MSS 
MCL 66H53 A357Z), domiciliata in Uras (OR), via G. 
Marconi n. 46.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06458
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  31 ottobre 2024 .

      Modifiche e integrazioni al testo unico della ricostruzio-
ne privata di cui all’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022, 
nonché all’ordinanza n. 9 del 16 dicembre 2016.     (Ordinanza 
n. 208).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno 2024 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2024-2026», in particolare 
l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con cui 
è stato approvato il testo unico della ricostruzione privata 
(TURP), nonché tutte le successive ordinanze che ne han-
no disposto correzioni, modifiche e integrazioni; 

  Visto, in particolare, l’art. 27 del TURP, rubricato 
«Trasformazione delle delocalizzazioni temporanee in 
definitive», come modificato dall’ordinanza n. 180 del 
19 aprile 2024, il quale ai commi 9 e 10 dispone:  

  «9. Fermo restando la ripresa dell’attività economica 
all’interno delle stalle, fienili o depositi danneggiati a se-
guito dell’ultimazione dei lavori e ripristino dell’agibilità 

degli stessi, in deroga al comma 2 dell’art. 5 dell’ordi-
nanza n. 5 del 28 novembre 2016, le strutture temporanee 
di cui al precedente comma possono essere conservate 
provvisoriamente per un periodo massimo di sei anni, 
decorrenti:  

 a. dalla scadenza del termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di cui al successivo comma 10, nel 
caso di interventi sull’edificio originario conclusi entro la 
data del 30 settembre 2024; 

 b. dall’ultimazione dei lavori, nel caso di inter-
venti sull’edificio originario conclusi successivamente 
alla data di cui al punto che precede. 

  10. La domanda di conservazione provvisoria della 
struttura temporanea deve essere presentata:  

 a. entro il 31 ottobre 2024 qualora gli interventi 
sull’edificio originario siano già stati conclusi alla data 
del 30 settembre 2024; 

 b. entro trenta giorni dalla ultimazione dei lavori 
di riparazione e rafforzamento locale, ripristino con mi-
glioramento sismico o ricostruzione dell’edificio origina-
rio, qualora gli interventi sullo stesso non siano conclusi 
o avviati alla data del 30 settembre 2024.»; 

  Visto, altresì, l’art. 1 dell’ordinanza n. 9 del 14 dicem-
bre 2016, recante «Delocalizzazione immediata e tempo-
ranea delle attività economiche danneggiate dagli eventi 
sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016», come da ul-
timo modificato dalle ordinanze n. 157 del 28 novembre 
2023 e n. 180 del 19 aprile 2024, il quale ai commi 7 e 8 
stabilisce quanto segue:  

 «7. In deroga alle disposizioni di cui al comma 6 che 
precede e fermo restando la ripresa dell’attività economi-
ca nell’edificio preesistente a seguito dell’ultimazione dei 
lavori e ripristino dell’agibilità dello stesso, le strutture 
temporanee di cui al precedente comma 2, lettera   b)   , in-
stallate a norma della presente ordinanza, possono essere 
conservate provvisoriamente per un periodo massimo di 
sei anni, decorrenti:  

 a. dalla scadenza del termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di cui al successivo comma 8, nel 
caso di interventi sull’edificio originario conclusi entro la 
data del 30 settembre 2024; 

 b. dall’ultimazione dei lavori, nel caso di inter-
venti sull’edificio originario conclusi successivamente 
alla data di cui al punto che precede. 

  8. La domanda di conservazione provvisoria della 
struttura temporanea deve essere presentata:  

 a. entro il 31 ottobre 2024 qualora gli interventi 
sull’edificio originario siano già stati conclusi alla data 
del 30 settembre 2024; 

 b. entro trenta giorni dalla ultimazione dei lavori 
di riparazione e rafforzamento locale, ripristino con mi-
glioramento sismico o ricostruzione dell’edificio origina-
rio, qualora gli interventi sullo stesso non siano conclusi 
o avviati alla data del 30 settembre 2024.»; 

 Ritenuto necessario procedere con una posticipazione 
del termine del 31 ottobre 2024 al 31 dicembre 2024 e 
per l’effetto consentire la presentazione della relativa do-
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manda a tutti coloro che abbiano ultimato i lavori o gli 
interventi entro il 30 settembre 2024, così riallineando 
tali termini all’attuale scadenza dello stato di emergenza; 

 Visti gli articoli 3 e 97 della Costituzione; 
  Visto l’art. 30 del TURP rubricato «Acquisto di edifi-

cio abitativo in alternativa alla delocalizzazione» che al 
comma 5 dispone:  

 «5. Il contributo concedibile per ogni singola abi-
tazione equivalente è pari al minore importo tra il costo 
di acquisto della nuova unità immobiliare, determinato ai 
sensi del precedente comma 2, e la quota di pertinenza 
della medesima unità immobiliare relativa al costo con-
venzionale dell’intero edificio e calcolata – al netto degli 
eventuali incrementi del costo parametrico – sulla super-
ficie complessiva come definita al precedente art. 3, com-
ma 1, lettera   ff)   o, se inferiore, su quella oggetto di acqui-
sto, applicando il costo parametrico previsto per il livello 
operativo L4. Limitatamente alle sole unità immobiliari 
oggetto di ricostruzione di cui al precedente comma 4, 
sono altresì applicabili, ai fini del calcolo del contributo 
concedibile, anche gli eventuali incrementi dei costi pa-
rametrici previsti dalle presenti disposizioni normative e 
relativi allegati nonché l’ulteriore incremento percentua-
le previsto al comma 7 del precedente art. 23, fermo re-
stando la determinazione del contributo nei limiti di ogni 
singola quota di pertinenza. Sono fatti salvi i maggiori 
costi assunti in accollo dal titolare del contributo. Per gli 
immobili non situati nei comuni di cui all’allegato n. 7 al 
presente testo unico, la nuova unità immobiliare equiva-
lente non potrà essere di superficie superiore a quella da 
delocalizzare.»; 

 Ritenuto opportuno e necessario – anche nell’ottica 
del principio di equità e di parità di trattamento di cui 
all’art. 3 della Costituzione a cui deve informarsi l’azio-
ne amministrativa anche in virtù del successivo art. 97 
della Costituzione – consentire, in alternativa alla delo-
calizzazione, l’acquisto di edificio abitativo di superficie 
superiore a quella della unità immobiliare da delocaliz-
zare in tutti i comuni rientrati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del decreto-legge n. 189 del 2016 e dunque non solo nei 
comuni maggiormente colpiti dal sisma come individuati 
nell’allegato 7 al TURP, sempre nei limiti del contributo 
concedibile; 

 Considerato, altresì, che estendere tale facoltà rappre-
senta comunque un modo di favorire il reale implemento 
delle delocalizzazioni obbligatorie, incentivando l’acqui-
sto di immobili esistenti limitando così anche il conse-
guente consumo di nuovo suolo, e consentendo l’acquisto 
di abitazione equivalente congiuntamente alla ricostru-
zione di parte dell’edificio da delocalizzare; 

  Visto l’art. 45 del TURP rubricato «Determinazione 
dei costi ammissibili a contributo per beni mobili stru-
mentali, prodotti e scorte» che ai commi 1, 2 e 3 dispone:  

  «1. Nei casi di interventi per:  
   a)   il ripristino degli impianti di produzione di 

energia da fonti rinnovabili, al fine di ristabilire l’effettiva 
ripresa dell’attività produttiva; 

   b)   la riparazione e l’acquisto dei beni mobili stru-
mentali danneggiati o distrutti, compresi impianti, mac-
chinari, attrezzature anche acquisiti con contratto di    lea-
sing    e la riparazione delle infrastrutture come definite al 
comma 5, lettera   b)  , ultimo periodo del presente articolo; 

 la determinazione del costo ammissibile a contri-
buto, limitatamente a beni mobili strumentali, impianti, 
macchinari ed attrezzature, avviene sulla base della va-
lutazione del danno subito effettuata con la perizia giu-
rata di cui al successivo art. 56, riferita ai beni presenti 
nel libro dei beni ammortizzabili o nel libro inventario o, 
per le imprese in esenzione da tale obbligo, da documenti 
contabili ai sensi di quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 o da altri registri, 
ovvero a beni strumentali in disponibilità del beneficiario 
al momento del sisma, in virtù di un valido contratto rico-
nosciuto dall’ordinamento giuridico vigente.»; 

 Considerato che si rende necessario correggere un er-
rore materiale presente nell’art. 45, comma 1, lettera   b)  , 
del TURP che rinvia erroneamente al comma 5, lettera   b)  , 
del medesimo articolo per la definizione di «beni mobi-
li strumentali», in luogo del precedente art. 3, comma 1, 
lettera   d)  ; 

 Ritenuto di operare le modifiche di cui alla presente 
ordinanza anche nell’esercizio dei poteri di deroga alla 
normativa vigente secondo quanto stabilito dal richiama-
to art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche nella Cabina di coordi-
namento del 29 ottobre 2024 e con la Regione Umbria 
con nota prot. CGRTS-0042752-A-31/10/2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga termini domande di conservazione provvisoria 

di strutture temporanee e termini connessi. Modifiche 
all’art. 27 del TURP e all’art. 1 dell’ordinanza n. 9 del 
14 dicembre 2016    

     1. All’art. 27, comma 10, lettera   a)   , del testo unico 
della ricostruzione privata, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 le parole «31 ottobre 2024» sono sostituite dalle pa-
role «31 dicembre 2024». 

 2. All’art. 1, comma 8, lettera   a)   , dell’ordinanza n. 9 
del 14 dicembre 2016:  

 le parole «31 ottobre 2024» sono sostituite dalle pa-
role «31 dicembre 2024».   
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  Art. 2.

      Modifiche e integrazioni
dell’art. 30 del TURP    

     1. All’art. 30, comma 5, del testo unico della ricostru-
zione privata, sono soppresse le seguenti parole: «Per gli 
immobili non situati nei comuni di cui all’allegato n. 7 al 
presente testo unico, la nuova unità immobiliare equiva-
lente non potrà essere di superficie superiore a quella da 
delocalizzare.».   

  Art. 3.

      Correzione errore materiale
all’art. 45 del TURP    

     1. All’art. 45, comma 1, lettera   b)  , del testo unico della 
ricostruzione privata, le parole «come definite al com-
ma 5, lettera   b)  , ultimo periodo del presente articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «, come definiti dall’art. 3, 
comma 1, lettera   d)  , del presente testo unico».   

  Art. 4.

      Modifiche e integrazioni per novellazione
del testo unico della ricostruzione privata    

     1. Il Commissario straordinario è delegato a disporre le 
modifiche e le integrazioni di cui agli articoli precedenti 
nel testo unico della ricostruzione privata approvato con 
ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022, secondo la tecni-
ca della novellazione.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla 
Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità ed 
entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità 
della Corte dei conti. È pubblicata sul sito del Commissa-
rio straordinario del Governo per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è pubblicata, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2927

  24A06452

    ORDINANZA  31 ottobre 2024 .

      Nuove disposizioni in ordine alla continuità delle attività 
scolastiche. Modifiche e integrazioni all’ordinanza n. 95 del 
20 marzo 2020.     (Ordinanza n. 209).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016; 

 Visto l’art. 34 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 
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 Vista l’ordinanza n. 95 del 20 marzo 2020, recante 
«Modifiche alle ordinanze commissariali n. 8 del 14 di-
cembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, n. 19 del 7 apri-
le 2017, n. 29 del 9 giugno 2017, n. 36 dell’8 settembre 
2017, n. 61 del 1° agosto 2018, n. 62 del 3 agosto 2018, 
n. 68 del 5 ottobre 2018, nonché disposizioni in mate-
ria di livello operativo, di modalità attuative dell’art. 6, 
comma 2  -ter   e dell’art. 14, comma 3.1, del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, definizione delle modalità attuative 
dell’art. 6, comma 2  -ter  , del decreto-legge n. 189 del 
2016, e di continuità delle attività pubbliche, culturali e 
sociali in edifici pubblici»; 

  Visto, in particolare, l’art. 13 della richiamata ordi-
nanza n. 95 del 2020, rubricato «Continuità delle attività 
pubbliche, culturali e sociali in edifici pubblici», (come 
modificato dalle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 2020, 
n. 131 del 30 dicembre 2022 e 172 del 29 marzo 2024), 
alla stregua del quale:  

 «1. Al fine di garantire la continuità delle attività 
pubbliche, culturali e sociali svolte alla data degli eventi 
sismici in edifici pubblici, da parte di soggetti pubblici 
o privati, per il tempo necessario alla realizzazione dei 
lavori di ricostruzione, riparazione e ripristino degli stessi 
edifici, nel quadro economico dell’intervento possono es-
sere inseriti i relativi oneri necessari, i quali non possono 
essere comunque superiori al 3 per cento dell’importo dei 
lavori previsto nel bando di gara. 

 2. La percentuale di cui al precedente comma è ele-
vata al 10% dell’importo dei lavori relativi al complesso 
degli interventi finanziati ad uno stesso soggetto attuatore 
per gli oneri strettamente necessari all’individuazione di 
soluzioni temporanee e ai relativi costi occorrenti per il 
prosieguo dell’attività didattica nelle more della ripara-
zione o ricostruzione di edifici pubblici ad uso scolastico 
danneggiati dal sisma, nel caso in cui non siano disponi-
bili nel territorio comunale idonee strutture pubbliche; le 
relative spese sono rendicontate in occasione della eroga-
zione del SAL finale di ciascun intervento. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
altresì agli oneri strettamente necessari per la custodia e 
conservazione dei beni mobili e opere d’arte esistenti ne-
gli immobili pubblici danneggiati oggetto di intervento, 
nel caso in cui non siano disponibili nel territorio comu-
nale idonee strutture pubbliche; le relative spese sono ren-
dicontate in occasione della erogazione del SAL finale. 

 4. I soggetti attuatori titolari di una pluralità di in-
terventi di ricostruzione, riparazione e ripristino di edifici 
scolastici di cui occorre assicurare la continuità delle rela-
tive attività scolastiche, possono applicare la percentuale 
di cui al comma 2 alla somma complessiva dei relativi 
importi lavori, al fine di attuare soluzioni unitarie ottimiz-
zandone i costi di realizzazione e gestione. 

 5. La somma complessiva derivante dall’applicazio-
ne del comma 4 può essere utilizzata in maniera unitaria, 
anche attraverso una pluralità di interventi, per la costru-
zione o la locazione di immobili o strutture temporanee 
a uso scolastico, per la rifunzionalizzazione ad uso sco-
lastico di immobili di proprietà pubblica e, ove necessa-
rio, di immobili privati da assoggettare a locazione, per 

l’attrezzamento e il trasloco delle sedi scolastiche e per 
tutto quanto risulti necessario per assicurare la continuità 
delle attività scolastiche precedentemente ospitate negli 
immobili oggetto di tutti gli interventi di cui utilizzate le 
somme al comma 4. 

 6. Per addivenire all’accorpamento in un unico inter-
vento delle somme di cui ai commi precedenti, i soggetti 
attuatori dovranno predisporre e consegnare all’USR un 
cronoprogramma unitario contenente le fasi di interven-
to e i trasferimenti della popolazione scolastica, in grado 
di dimostrare la fattibilità della realizzazione di un’uni-
ca struttura provvisoria e quindi la correttezza della pro-
grammazione lavori»; 

 Considerato che, per la diversità di fondi messi a di-
sposizione della ricostruzione (a titolo esemplificativo 
nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR relativi ai territori colpiti dagli eventi 
sismici del 2009 e del 2016, c.d. Fondo PNC area sisma) 
sussistono edifici scolastici che sebbene danneggiati dai 
terremoti susseguitisi a far data dal 24 agosto 2016, sono 
stati ricostruiti o ripristinati, ovvero sono in corso o devo-
no avere inizio i lavori agli stessi scopi finalizzati, attra-
verso finanziamenti provenienti da fondi non direttamen-
te imputabili al Commissario straordinario; 

 Ritenuto, tuttavia, opportuno chiarire che la facoltà 
prevista dai commi 4 e 5 del richiamato art. 13 dell’ordi-
nanza n. 95 del 2020, trovi applicazione anche con riferi-
mento a tutte le scuole danneggiate a seguito degli eventi 
sismici a far data dal 24 agosto 2016, ancorché non diret-
tamente oggetto di erogazione di finanziamenti da parte 
del Commissario straordinario; 

 Ritenuto, altresì, che tale opzione garantisce la piena 
continuità delle attività scolastiche di tutte le attività col-
laterali alle stesse connesse e in diretta esecuzione con il 
fondamentale diritto allo studio sancito dall’art. 34 della 
Costituzione; 

 Considerato che, per gli interventi previsti dai richia-
mati commi 4 e 5 dell’art. 13 dell’ordinanza n. 95 del 
2020, è necessario garantire la massima rapidità dei re-
lativi affidamenti e delle conseguenti esecuzioni, al fine 
di non rallentare i più rilevanti lavori di ricostruzione o 
ripristino delle sedi principali degli edifici scolastici; 

 Ritenuto opportuno che - nelle ipotesi di interventi 
soggetti all’applicazione del Codice dei contratti pubbli-
ci - sia possibile procedere con modalità semplificate e 
accelerate rispetto a quelle previste dal medesimo codice; 

 Ritenuto, pertanto, che occorre esercitare i poteri di 
deroga previsti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, e disporre una deroga specifica al dispo-
sto dell’art. 50, comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 
2023 con esclusivo riferimento ai suddetti interventi; 

  Considerato di dover stabilire per i soggetti la facoltà 
di affidare i contratti di lavori, servizi e forniture con le 
seguenti modalità:  

 affidamento diretto di contratti di servizi e forniture, 
ivi compresi quelli relativi a servizi di ingegneria e archi-
tettura e all’attività di progettazione, di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del decre-
to legislativo n. 36 del 2023, ferma restando l’applicazio-
ne del principio di rotazione; 
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 affidamento diretto di contratti di lavori di importo 
inferiore a 1 milione di euro, ferma restando l’applicazio-
ne del principio di rotazione; 

 procedura negoziata senza bando di cui all’art. 76 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazio-
ne di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici, per contratti di lavori di importo 
pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di 
rilevanza europea di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023; specificando altresì che l’avviso riportan-
te l’esito della procedura di affidamento debba contenere 
anche l’indicazione dei soggetti che erano stati invitati a 
presentare la propria offerta; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e a maggior ragione l’ap-
plicazione di modalità semplificate di affidamento (quali 
a titolo esemplificativo l’utilizzo dello strumento della 
procedura negoziata senza bando) non ostano ai principi 
stabiliti dal legislatore eurounitario nelle direttive vigenti 
in materia di contrattualistica pubblica e ai vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuti sussistenti tutti gli elementi e le condizioni 
di legge per procedere ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 e 
l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
in base ai quali i provvedimenti commissariali, divengono 
efficaci decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio 
del controllo preventivo di legittimità da parte della Cor-
te dei conti e possono essere dichiarati provvisoriamente 
efficaci con motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di ga-
rantire una piena continuità delle attività scolastiche e di 
tutte le attività alle stesse connesse, al fine di procedere 
ad una più rapida ricostruzione e ripristino degli edifi-
ci danneggiati e riparazione del tessuto sociale connesso 
alla crescita formativa degli studenti secondo quanto sta-
bilito dall’art. 34 della Costituzione; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche nella Cabina di coordi-
namento del 29 ottobre 2024 e con la Regione Umbria 
con nota prot. CGRTS-0042752-A-31/10/2024; 

  Dispone:    
  Art. 1.

      Nuove disposizioni in ordine alla continuità delle attività 
scolastiche. Modifiche e integrazioni all’ordinanza 
n. 95 del 20 marzo 2020    

      1. All’art. 13, comma 5, dell’ordinanza n. 95 del 
20 marzo 2020, come da ultimo modificato dall’ordinan-
za n. 172 del 29 marzo 2024, le parole «negli immobili 
oggetto di tutti gli interventi di cui utilizzate le somme al 
comma 4.» sono sostituite dalle seguenti:  

  «in immobili danneggiati dagli eventi sismici occor-
si a far data dal 24 agosto 2016. Qualora gli interventi pre-

visti dal presente comma rientrino nell’ambito di applica-
zione del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in deroga all’art. 50, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo, i soggetti at-
tuatori possono procedere all’affidamento di contratti di 
lavori, servizi e forniture con le seguenti modalità:  

 (i) affidamento diretto di contratti di servizi e for-
niture, ivi compresi quelli relativi a servizi di ingegneria e 
architettura e all’attività di progettazione, di importo infe-
riore alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, ferma restando l’appli-
cazione del principio di rotazione; 

 (ii) affidamento diretto di contratti di lavori di im-
porto inferiore a 1 milione di euro, ferma restando l’appli-
cazione del principio di rotazione; 

 (iii) procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tra-
mite elenchi di operatori economici, per contratti di lavori 
di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle 
soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. L’avviso riportante l’esito del-
la procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2936

  24A06453
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    ORDINANZA  6 novembre 2024 .

      Disposizioni e proroga termini in materia programmi di 
opere pubbliche e altre disposizioni in materia di ricostru-
zione. Modifiche ed integrazioni alle ordinanze n. 137 del 
29 marzo 2023, n. 109 del 23 dicembre 2020, n. 129 del 30 di-
cembre 2022, n. 51 del 28 marzo 2018 e n. 131 del 30 dicem-
bre 2022.     (Ordinanza n. 212).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per la Regione Marche 
nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del 
tessuto socioeconomico delle aree colpite dal sisma fi-
nanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Re-
gione Marche e norme di coordinamento con le ordinanze 
n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022» e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il 
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite 
dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati 
per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Considerato che, con le richiamate ordinanze n. 109 
del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023, sono stati 
approvati gli elenchi degli interventi di ricostruzione, ri-
parazione, miglioramento, ristrutturazione, rigenerazione 
urbana la cui realizzazione è assolutamente necessaria e 
urgente (anche considerato il tempo trascorso) per con-
sentire di tornare in via definitiva ad uno stato dei luoghi 
e delle aree colpite dal sisma del 2016 tale da consentire 
uno svolgimento normale della vita, anche socio-econo-
mica, delle popolazioni residenti e del turismo quale era 
prima degli eventi sismici; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, re-
cante «Disposizioni urgenti per la semplificazione degli 
interventi in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 della richiamata or-
dinanza speciale n. 49 del 2023, «gli interventi connessi 
ai danni provocati dagli eventi sismici a far data dal 2016 
e in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 
2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 mar-
zo 2023 del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono 
qualificati come interventi di particolare criticità e urgen-
za, in considerazione della loro natura essenziale e strate-
gica per la ripresa della vita civile, sociale ed economica, 
nonché per il lungo lasso di tempo trascorso dal sisma 
medesimo»; 
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 Considerato, altresì, che, al fine di consentire ai sog-
getti attuatori di adeguarsi agli «Atti tipo per l’affida-
mento dei servizi di ingegneria e architettura e dell’at-
tività di progettazione», approvati con decreto del 
Commissario straordinario n. 547 del 24 luglio 2023, 
l’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 49 del 2023, ha pre-
visto che «I termini previsti dalle ordinanze n. 109 del 
2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023 per gli affida-
menti dei servizi di ingegneria e architettura e dell’atti-
vità di progettazione o per l’avvio delle relative proce-
dure sono prorogati al 18 agosto 2023. Entro tale data, 
i soggetti responsabili degli interventi dovranno avviare 
le procedure di scelta del contraente, sia che abbiano 
optato per la modalità dell’affidamento diretto, sia che 
abbiano optato per diversa modalità prevista dalla nor-
mativa vigente»; 

 Considerato che, mediante la suddetta proroga e grazie 
alla semplificazione operativa introdotta con lo strumento 
degli atti tipo, sono state avviate e sono in corso le proget-
tazioni degli interventi previsti dalle ordinanze n. 137 del 
2023, n. 129 del 2022 e n. 109 del 2022; 

 Viste le ordinanze n. 160 del 13 dicembre 2023, n. 173 
del 29 marzo 2024 e n. 187 del 30 maggio 2024; 

  Visti i commi 10 e 11 dell’art. 1, della ordinanza n. 137 
del 2023 (come da ultimo modificati dalle ordinanze 
n. 160 del 2023, n. 173 del 2024 e n. 187 del 2024) che 
stabiliscono che:  

 «10. Entro il 31 ottobre 2024 il soggetto attuatore 
deve aver affidato i lavori con importi inferiori a 5,3 mi-
lioni ad eccezione dei beni culturali per importi superiori 
ad euro 500.000,00. 

 11. Entro il 31 ottobre 2024 il soggetto attuatore 
deve aver proceduto all’affidamento lavori per interven-
ti su beni culturali per importi superiori a 500.000 euro, 
nonché di lavori di importi superiori a 5,3 milioni.»; 

 Considerato che, alla data odierna, le progettazioni 
sono ancora in corso e che appare necessario procedere a 
una nuova proroga dei suddetti termini; 

 Ritenuto congruo e proporzionato al generale principio 
del risultato, codificato all’art. 1 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, prorogare i suddetti termini al 31 ottobre 
2024, al fine di consentire ai comuni di procedere con gli 
affidamenti dei lavori susseguenti alle progettazioni degli 
interventi in corso o terminate; 

 Ritenuto, altresì che, in un’ottica di coordinamento de-
gli interventi previsti nell’ordinanza n. 137 del 2023, con 
quelli inseriti nelle ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 
del 2022, secondo quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, 
dell’ordinanza n. 137 del 2023, la proroga dei suddetti 
termini deve applicarsi anche agli interventi di cui alle 
ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022; 

  Visto, altresì, l’art. 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717 
(recante, «Norme per l’arte negli edifici pubblici»), ai 
sensi del quale:  

  «Le amministrazioni dello Stato, anche con ordina-
mento autonomo, nonché le regioni, le province, i comuni 
e tutti gli altri enti pubblici, che provvedano all’esecuzio-

ne di nuove costruzioni di edifici pubblici devono desti-
nare all’abbellimento di essi, mediante opere d’arte, una 
quota della spesa totale prevista nel progetto non inferiore 
alle seguenti percentuali:  

 due per cento per gli importi pari o superiori ad 
un milione di euro ed inferiore a cinque milioni di euro; 

 un per cento per gli importi pari o superiori a cin-
que milioni di euro ed inferiore a venti milioni; 

 0,5 per cento per gli importi pari o superiori a ven-
ti milioni di euro; 

 Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e rico-
struzioni di edifici destinati ad uso industriale o di edilizia 
residenziale pubblica, sia di uso civile che militare, non-
ché gli edifici a qualsiasi uso destinati, che importino una 
spesa non superiore a un milione di euro; 

 I progetti relativi agli edifici di cui alla presente leg-
ge dovranno contenere l’indicazione di massima di dette 
opere d’arte e il computo del relativo importo; 

 Nei casi in cui edifici siano eseguiti per lotti separati 
ed anche in tempi successivi, ai fini dell’applicazione del-
la presente legge si ha riguardo alla spesa totale prevista 
nel progetto; 

 A formare la quota del 2 per cento non concorrono le 
somme che eventualmente siano state previste per opere 
di decorazione generale; 

 Qualora il progetto architettonico non preveda l’ese-
cuzione in sito di opere d’arte di pittura e scultura, il 2 per 
cento di cui sopra verrà devoluto all’acquisto ed all’ordi-
nazione di opere d’arte mobili, di pittura e di scultura, che 
integrino la decorazione degli interni.»; 

 Visti, anche, l’art. 9, comma 2, della legge 5 agosto 
1975, n. 412, che ha stabilito che per tutte le opere di 
edilizia scolastica, comprese quelle di completamento, il 
disposto di cui richiamato art. 1 della legge n. 717 del 
1949, è abrogato; nonché l’articolo unico del decreto-
legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito con modifica-
zioni in legge 19 febbraio 1979, n. 54, a norma del quale 
anche per tutte le opere di edilizia universitaria, comprese 
quelle di completamento il disposto al richiamato art. 1 
della legge n. 717 del 1949 è abrogato; 

 Ritenuto che, per accelerare le procedure di ricostru-
zione e per la peculiarità delle stesse che, in ogni caso, 
non sempre concernono attività di nuova costruzione 
bensì interventi su edifici esistenti o preesistenti, occorre 
rimettere alla discrezionalità delle singole amministrazio-
ni competenti e ai singoli soggetti gestori, l’applicabilità 
delle percentuali e dei criteri previsti dall’art. 1 della leg-
ge 717 del 1949; 

 Considerato che tale opzione di facoltatività applicati-
va delle percentuali e dei criteri previsti dalla legge n. 717 
del 1949 si pone, altresì, come necessaria allo scopo di 
evitare dubbi o ritardi nella predisposizione dei progetti e 
nella successiva realizzazione delle opere; 

 Vista l’ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018, recan-
te «Attuazione dell’art. 13 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 
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15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni ed 
integrazioni. Interventi di ricostruzione su edifici pubblici 
e privati già interessati da precedenti eventi sismici»; 

  Visto, in particolare, l’art. 8, comma 4, della suddetta 
ordinanza n. 51 del 2018 (come modificato dall’ordinan-
za n. 155 del 14 novembre 2023) il quale dispone che:  

 «4. Nelle ipotesi di edifici pubblici già ammessi a 
contributo ai sensi del decreto-legge n. 39 del 2009 per i 
quali alla data degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016 fossero in corso i lavori, gli ulteriori 
danni cagionati da detti eventi sono finanziati con le mo-
dalità di cui ai precedenti articoli 5, comma 3, e 7»; 

  Visti, altresì:  
 l’art. 5, comma 3, dell’ordinanza n. 51 del 2018, il 

quale dispone che: «3. Fermo restando quanto stabilito al 
precedente comma 2, nelle ipotesi di cui all’art. 13, com-
ma 1, del decreto-legge n. 189/2016 la domanda di contri-
buto è corredata da apposita richiesta di variante rispetto 
ai lavori già finanziati, accompagnata da perizia asseve-
rata del tecnico incaricato comprovante gli ulteriori danni 
subiti, il nesso causale con gli eventi sismici, le ulteriori 
e diverse lavorazioni che si rendono necessarie rispetto a 
quelle già previste e finanziate, la quantificazione delle 
nuove lavorazioni e i tempi necessari all’esecuzione delle 
stesse. L’ufficio speciale competente, col provvedimento 
con cui autorizza la variante, determina il contributo ag-
giuntivo e se necessario autorizza un nuovo termine per 
la conclusione dei lavori, comunque nel limite massimo 
di ulteriori dodici mesi»; 

  l’art. 7 dell’ordinanza n. 51 del 2018, il quale dispo-
ne che:  

 «1. Ai fini e per gli effetti dell’art. 13, comma 4, 
del decreto-legge n. 189/2016, gli uffici speciali di cui 
all’art. 67  -ter   del decreto-legge n. 83/2012 comunicano 
trimestralmente al Commissario straordinario i provvedi-
menti di ammissione a contributo adottati per gli inter-
venti di cui al presente capo, con indicazione distinta per 
tipologia di fattispecie ed entità dell’importo ammesso. 

 2. Sulla base delle comunicazioni di cui al com-
ma 1, il Commissario straordinario provvede a trasferire 
agli uffici speciali gli importi corrispondenti ai contribu-
ti da erogare. Le risorse così erogate formano oggetto di 
separata evidenza contabile di autonoma voce in sede di 
rendiconto dell’attività del Commissario straordinario. 

 3. Con provvedimento del commissario straordi-
nario, su richiesta degli uffici speciali interessati motivata 
con riferimento all’effettivo avvio ed allo stato di avanza-
mento delle istruttorie relative alle fattispecie disciplinate 
dal presente capo, è disposta un’anticipazione al fine di 
consentire la tempestiva erogazione dei contributi accer-
tati prima dell’avvio della fase di rendicontazione di cui 
al comma 1.»; 

 Ritenuto di dover chiarire che le modalità di finan-
ziamento dei maggiori danni occorsi al patrimonio im-
mobiliare di proprietà pubblica indicate negli articoli 5, 
comma 3, e 7 della richiamata ordinanza n. 51 del 2018, 
debbano essere ricondotte alla esclusiva condizione di 
sussistenza di un precedente finanziamento riferito al si-
sma 2009 e non già all’ulteriore condizione dell’interve-
nuto avvio dei lavori; 

 Vista l’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022, recante 
«Disposizioni di coordinamento e differimento termini 
della ricostruzione privata e pubblica»; 

  Visto, in particolare, l’art. 9 rubricato «Armonizzazio-
ne delle scadenze concernenti la presentazione delle istan-
ze di contributo per gli interventi su edifici successivi al 
1945 ricadenti in aree sottoposte a vincolo paesaggistico 
e disposizioni transitorie», il quale al comma 2 introdotto 
dall’ordinanza n. 133 del 31 gennaio 2023, stabilisce che:  

 «2. Per le domande di contributo relative ad immo-
bili di interesse culturale e paesaggistico definite dopo 
l’entrata in vigore dell’ordinanza n. 116 del 2021, per le 
quali non sia stata formalizzata in tempo utile la richie-
sta di applicazione del nuovo regime previsto dall’art. 13, 
comma 2, della ridetta ordinanza, i soggetti legittima-
ti possono regolarizzare la domanda entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore della presente disposizione nel caso 
in cui l’applicazione dei nuovi incrementi riduca o annulli 
l’accollo delle residue somme necessarie per il completa-
mento degli interventi.»; 

 Ritenuto di dover consentire, seppur al solo fine della 
riduzione o annullamento dell’accollo eventualmente esi-
stente, l’adesione al nuovo regime contributivo introdotto 
dall’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021 entro il termine 
di conclusione dei lavori, in luogo del termine di trenta 
giorni oggi previsto, in analogia alle diverse disposizioni 
introdotte in occasione dell’entrata in vigore di modifi-
che sostanziali della contribuzione parametrica (a titolo 
esemplificativo con l’art. 2, comma 2, dell’ordinanza 
n. 126 del 28 aprile 2022); 

 Ritenuti sussistenti tutti gli elementi e le condizioni 
di legge per procedere ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Tenuto conto del nuovo accordo per l’esercizio dei 
compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttez-
za e della trasparenza delle procedure connesse alla ri-
costruzione pubblica post-sisma Italia centrale (Accordo 
di alta sorveglianza) sottoscritto ai sensi dell’art. 32 del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di con-
sentire ai soggetti attuatori di adeguare i propri crono-
programmi al fine di strutturare e portare a compimento 
le singole procedure di affidamento, nonché di chiarire i 
richiamati profili in ordine alle progettazioni delle opere 
e alle finalità a cui destinare gli importi stanziati cadauna; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa acquisita con i presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche nella Cabina di coordina-
mento del 29 ottobre 2024 e con la Regione Umbria con 
nota prot. CGRTS-0042752-A-31/10/2024; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga termini di cui all’art. 1 dell’ordinanza
n. 137 del 29 marzo 2023    

      1. All’art. 1, comma 10, dell’ordinanza n. 137 del 
29 marzo 2023, come da ultimo modificato dall’ordinan-
za n. 187 del 30 maggio 2024, le parole «Entro il 31 otto-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti:  

 «Entro il 31 dicembre 2024». 
  2. All’art. 1, comma 11, dell’ordinanza n. 137 del 

29 marzo 2023, come da ultimo modificato dall’ordinan-
za n. 187 del 30 maggio 2024, le parole «Entro il 31 otto-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti:  

 «Entro il 31 dicembre 2024». 
 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ordinanza n. 137 

del 29 marzo 2023, le proroghe disposte con il presente 
articolo si applicano, oltre che agli interventi di cui alla 
menzionata ordinanza, anche agli interventi di cui alle or-
dinanze n. 109 del 23 dicembre 2020 e n. 129 del 30 di-
cembre 2022.   

  Art. 2.

      Applicazione della legge n. 717 del 1949    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, all’art. 2 dell’ordinanza n. 137 del 
29 marzo 2023, dopo il comma 2 è inserito il seguente 
comma 2  -bis  : 

 «2  -bis  . Le amministrazioni competenti e i soggetti 
attuatori dei singoli interventi hanno la facoltà di applica-
re le percentuali e i criteri previsti dall’art. 1 della legge 
29 luglio 1949, n. 717». 

  2. All’art. 4, comma 1, dell’ordinanza n. 137 del 
29 marzo 2023, dopo le parole «I termini e le disposizioni 
di cui all’art. 1, commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12» e prima di 
quelle «si applicano altresì agli interventi di cui alle or-
dinanze n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022», sono inserite 
le seguenti:  

 «e di cui all’art. 2, comma 2  -bis  ,».   

  Art. 3.

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza
n. 51 del 28 marzo 2018    

      1. All’art. 8 dell’ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018, il 
comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Nelle ipotesi di edifici pubblici già ammessi a 
contributo ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, gli ulteriori danni cagionati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data al 24 agosto 2016 sono finanziati con 
le modalità di cui ai precedenti articoli 5, comma 3, e 7.».   

  Art. 4.

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza
n. 131 del 30 dicembre 2022    

      1. All’art. 9, comma 2, dell’ordinanza n. 131 del 30 di-
cembre 2022, come introdotto dall’ordinanza n. 133 del 
31 gennaio 2023:  

   a)   le parole «entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente disposizione» sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro la fine dei lavori»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La re-
golarizzazione della domanda non consente alcuna va-
riazione del quadro economico complessivo del proget-
to approvato relativamente alle lavorazioni già ritenute 
ammissibili.».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 6 novembre 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2921

  24A06454  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rabe-
prazolo Tecnigen», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 700/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia Europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 89 del 5 febbraio 2024, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 37 del 14 febbraio 2024, con la qua-
le la società Tecnigen S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Rabepra-
zolo Tecnigen» (rabeprazolo); 
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 Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2024 
con la quale la società Tecnigen S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Rabeprazolo Tecnigen» (rabeprazolo); 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RABEPRAZOLO TECNIGEN (rabepra-
zolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

 Confezione: «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse - A.I.C. n. 042940041 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,80. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,87. 
 Nota AIFA: 48. 
 Confezione: «10 mg compresse gastroresistenti» 28 

compresse - A.I.C. n. 042940039 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,16. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,92. 
 Nota AIFA: 48. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Rabeprazolo Tecnigen» (rabeprazolo) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rabeprazolo Tecnigen» (rabeprazolo) è la seguente: me-
dicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06461

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Quetia-
pina Pensa Pharma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 701/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
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dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 140 del 5 giugno 2024, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2024, con la quale 
la società Towa Pharmaceutical S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Quetiapina Pensa Pharma» (quetiapina); 

 Vista la domanda presentata in data 15 maggio 2024 
con la quale la società Towa Pharmaceutical S.p.a. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Quetiapina Pensa Pharma» (quetiapina); 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale QUETIAPINA PENSA PHARMA (que-
tiapina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

 Confezione: «50 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/AL – A.I.C. n. 050577016 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,47. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,39. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
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le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Quetiapina Pensa Pharma» (que-
tiapina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Quetiapina Pensa Pharma» (quetiapina) è la seguente: 
medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06462

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  7 novembre 2024 .

      Approvazione della modifica del Piano annuale di at-
tività e del sistema dei limiti di rischio (    Risk Appetite Fra-
mework     –   RAF)   per l’anno 2024,     ex     art. 6, comma 9  -septies  , 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in mate-
ria di limiti di ammissibilità delle garanzie SACE.     (Delibera 
n. 74/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «At-
tribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica e istituzione del Co-
mitato dei Ministri per la programmazione economica» 
e, in particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e 
le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, di seguito CIPE, nonché le 
successive disposizioni legislative relative al Comitato, 
ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 
recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
il quale all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di conversione 
12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° genna-
io 2021, per «rafforzare il coordinamento delle politiche 
pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in 
materia di sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione 
A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così  come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto il regolamento UE n. 1233/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo all’applicazione di alcu-
ni orientamenti sui crediti all’esportazione che beneficia-
no di sostegno pubblico; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato UE n. 727/2013 della 
Commissione europea del 14 marzo 2013 che modifica 
l’allegato II del regolamento UE n. 1233/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativo all’applicazione 
di alcuni orientamenti sui crediti all’esportazione che be-
neficiano di sostegno pubblico; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143 re-
cante «Disposizioni in materia di commercio con l’estero, 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 95, recante «Attuazione della direttiva 98/29/
CE in materia di assicurazione dei crediti all’esportazione 
per le operazioni garantite a medio e lungo termine», che 
ribadisce che le operazioni e le categorie di rischi assicu-
rabili dalla SACE S.p.a. sono definite con delibera del Co-
mitato interministeriale per la programmazione economi-
ca (ora Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile) ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, del decreto legislativo n. 143 del 1998; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, come modificato dall’art. 2 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante «Misure 
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori stra-
tegici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di 
proroga di termini amministrativi e processuali», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

 Visto, in particolare, il comma 9 dell’art. 6 del citato 
decreto-legge n. 269 del 2003, il quale prevede, al secon-
do e al quarto capoverso che «SACE S.p.a. favorisce l’in-
ternazionalizzazione del settore produttivo italiano, privi-
legiando gli impegni nei settori strategici per l’economia 
italiana in termini di livelli occupazionali e ricadute per il 
sistema economico del Paese, nonché gli impegni per ope-
razioni destinate a Paesi strategici per l’Italia, […] e che 
gli impegni assunti dalla SACE S.p.a., nello svolgimento 
dell’attività assicurativa di cui al medesimo comma, sono 
garantiti dallo Stato nei limiti indicati dalla legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato distintamente per le ga-
ranzie di durata inferiore e superiore a ventiquattro mesi»; 

 Visti, altresì, i commi 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -quater  , 9  -quin-
quies  , 9  -sexies  , 9  -septies   e 9  -octies   del predetto art. 6 del 
decreto-legge n. 269 del 2003, i quali definiscono un nuo-
vo modello di sostegno pubblico all’esportazione, opera-
tivo a decorrere dal 1° gennaio del 2021, e in tale quadro 
istituiscono, tra l’altro, presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Comitato per il sostegno finanziario 
pubblico all’esportazione; 

 Visto, in particolare, il comma 9  -bis   del citato l’art. 6 
del decreto-legge n. 269 del 2003, il quale prevede che 
«SACE S.p.a. assume gli impegni derivanti dall’attività 
assicurativa e di garanzia dei rischi definiti non di mercato 
dalla normativa dell’Unione europea, di cui al comma 9, 
nella misura del dieci per cento del capitale e degli inte-
ressi di ciascun impegno. Il novanta per cento dei medesi-
mi impegni è assunto dallo Stato, in conformità al presen-
te articolo, senza vincolo di solidarietà.», e inoltre che «la 
legge di bilancio definisce i limiti cumulati di assunzione 
degli impegni da parte di SACE S.p.a. e del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per conto dello Stato, sulla 
base del piano di attività deliberato dal Comitato per il 
sostegno finanziario pubblico e approvato dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica»; 
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 Visto, altresì, il comma 9  -septies   del citato l’art. 6 del 
decreto-legge n. 269 del 2003, ai sensi del quale «il Co-
mitato per il sostegno finanziario pubblico all’esporta-
zione, su proposta della SACE S.p.a., delibera il Piano 
annuale, che definisce l’ammontare progettato di ope-
razioni da assicurare, suddivise per aree geografiche e 
macro-settori, evidenziando l’importo delle operazioni 
da sottoporre all’autorizzazione preventiva del Ministro 
dell’economia e delle finanze ai sensi del comma 9  -ter  , 
nonché il sistema dei limiti di rischio -    Risk Appetite 
Framework    (di seguito «RAF»), che definisce, in linea 
con le migliori pratiche del settore bancario e assicura-
tivo, la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, 
con particolare riguardo alle operazioni che possono de-
terminare elevati rischi di concentrazione verso singole 
controparti, gruppi di controparti connesse o Paesi di 
destinazione. Il Piano annuale e il RAF sono approvati, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, con delibera del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE)»; 

 Vista la convenzione MEF-SACE, sottoscritta ai sensi 
del comma 9  -quinquies   del citato art. 6 del decreto-legge 
n. 269 del 2003, approvata da questo Comitato con la 
delibera del 26 novembre 2020, n. 67 ed, in particolare, 
l’art. 3.4, il quale prevede che «fermo restando lo    Statuto-
ry Cover Limit    cumulato definito dalla legge di bilancio, 
entro il 15 luglio di ciascun anno, il Comitato, su proposta 
di SACE, può approvare la proposta di modifica del Pia-
no annuale di attività vigente e/o del RAF, per adattarli a 
nuove priorità per l’   export    italiano ovvero a mutamenti 
del quadro economico. La proposta del Comitato di mo-
difica del Piano annuale di attività e/o del RAF è inviata 
al CIPE per la delibera di approvazione.»; 

 Vista la delibera CIPESS del 30 novembre 2023, n. 39 
di approvazione del piano annuale di attività e del RAF 
per l’anno 2024; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 che, per l’an-
no finanziario 2024, ha fissato: (i) all’art. 3, comma 3, i 
limiti di cui all’art. 6, comma 9, del decreto-legge n. 269 
del 2003, concernenti gli impegni assumibili da SACE in 
corso d’anno, rispettivamente in 7 miliardi di euro per le 
garanzie di durata sino a ventiquattro mesi e in 53 miliar-
di di euro per le garanzie di durata superiore a ventiquat-
tro mesi e (ii) all’art. 3, comma 5, il limite cumulato di 
assunzione degli impegni da parte di SACE e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per conto dello Sta-
to («   Statutory Cover Limit     cumulato   »), di cui all’art. 6, 
comma 9  -bis   , del citato decreto-legge n. 269 del 2003, in 
175.000 milioni di euro; 

 Considerato che il Comitato per il sostegno finanzia-
rio pubblico all’esportazione, nella riunione del 18 luglio 
2024, ha esaminato ed approvato, ai sensi dell’art. 3.4 
della predetta Convenzione MEF-SACE, la proposta di 
modifica del Piano annuale di attività e del RAF vigenti 
- proposta da SACE in virtù di nuove stime che determi-
nano una diversa composizione della domanda assicurati-
va per adeguarla agli intervenuti mutamenti nel contesto 
economico; 

 Tenuto conto che suddetta proposta di modifica inter-
viene esclusivamente sulla composizione della doman-
da assicurativa prevista nel Piano annuale di attività 
e sui correlati limiti di rischio espressi dalle soglie di 
esposizione definite in seno al RAF, lasciando immutati 
i limiti fissati per il 2024 dalla legge 30 dicembre 2023, 
n. 213; 

 Preso atto che le modifiche proposte non determina-
no alcuno sforamento dei limiti di impegno assumibili da 
SACE in corso d’anno e di    Statutory Cover Limit     cumu-
lato    fissati dalla citata legge n. 213 del 2023; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota MEF- GAB 8 ottobre 2024 n. 44047, 
con la quale è stata trasmessa la proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, concernente l’approva-
zione con delibera, da parte di questo Comitato, dell’ag-
giornamento del Piano annuale di attività e del RAF per 
l’anno 2024; 

 Acquisito il concerto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedi-
mento temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in qualità di vice Presidente di 
questo stesso Comitato», mentre «in caso di assenza o 
di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo le 
relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età»; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezio-
namento della delibera, e considerato che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche 
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di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del rego-
lamento del CIPESS, sono espresse positivamente nella 
citata nota congiunta; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle 
finanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di 
questo Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della 
presente delibera e che pertanto la stessa viene sotto-
posta direttamente in seduta alla firma del Segretario e 
del Presidente per il successivo, tempestivo inoltro alla 
Corte dei conti per il prescritto controllo preventivo di 
legittimità; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 

  Delibera:  

 1. È approvato l’aggiornamento del Piano annuale di 
attività e del    Risk Appetite Framework    (RAF) per l’anno 
2024 ai sensi dell’art. 3.4 della Convezione MEF-SACE 
S.p.a. di cui all’ art. 6, comma 9  -quinquies  , del decreto-
legge n. 269 del 2003 citato nelle premesse. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
  Il Segretario   :    MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n. 1556

  24A06460  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 245/2024 - 3468 del 26 novembre 2024 è 
stata revocata, su rinuncia della GEKOFAR S.R.L., l’autorizzazione 
all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di se-
guito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importa-
zione parallela. 

  Medicinale: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE:  
 confezione: 050432018; 
 descrizione: «200 mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compres-

se rivestite; 
 paese di provenienza: Grecia. 

  Medicinale: EMLA:  
 confezione: 044002020; 
 descrizione: «2,5%+2,5% crema» 1 tubo da 5g + 2 cerotti 

occlusivi; 
 paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A06463

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di benzidamina cloridrato, «Ton-
sino».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 322/2024 del 28 novembre 2024  

 Procedura europea: DE/H/6761/002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TONSI-

NO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GmbH, con sede e domicilio fiscale 
in Wallenroder Straße 8-10 - D-13435 Berlino, Germania. 

 Confezione: «1,5 mg/ml spray per mucosa orale, soluzione» 1 fla-
cone in vetro da 30 ml - A.I.C. n. 049788045 (in base 10) 1HHF4F (in 
base 32). 

 Principio attivo: benzidamina cloridrato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Aristo Pharma GmbH, Wallenroder Straße 8-10 - 13435 Berlino, 

Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione A.I.C. n. 049788045 «1,5 mg/ml spray per mucosa 
orale, soluzione» 1 flacone in vetro da 30 ml. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione A.I.C. n. 049788045 «1,5 mg/ml spray per mucosa 
orale, soluzione» 1 flacone in vetro da 30 ml. 

 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 13 agosto 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06464

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ketotifene fumarato, «Ketolfa».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 324/2024 del 28 novembre 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale KETOL-
FA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristi-
che del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti 
integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme farma-
ceutiche, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Alfa Intes Industria Terapeutica Splendore S.r.l. 
con sede e domicilio fiscale in via F.lli Bandiera 26 - 80026 Casoria 
(NA). 

  Confezioni:  
 «0,5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE da 10 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 050214016 (in base 10) 1HWF40 (in base 32); 
 «0,5 mg/ml collirio, soluzione in contenitore monodose» 30 

contenitori monodose in LDPE da 0,5 ml - A.I.C. n. 050214028 (in base 
10) 1HWF4D (in base 32). 

 Principio attivo: ketotifene fumarato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Alfa Intes Industria 

Terapeutica Splendore S.r.l., via F.lli Bandiera n. 26 - 80026 Casoria 
(NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della rimborsabilità: 
classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
SOP - medicinale non soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06465

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di exemestane, «Xelamin».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 326/2024 del 28 novembre 2024  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale XELA-
MIN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Lanova Farmaceutici S.r.l con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Conca D’Oro n. 212 - 00141 Roma - Italia 

  Confezione:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050155011 (in base 10) 1HUMJ3 
(in base 32); 

 Principio attivo: Exemestane 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Genepharm S.A., 
 18 Km Marathon Avenue, 15351 Pallini, Grecia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050155011. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050155011; 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06466
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riapertura dei termini per la presentazione della certifica-

zione della perdita di gettito IMU per l’anno 2021 accer-
tata alla data del 31 dicembre 2023.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I DECRE-
TI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del direttore centrale 
per la finanza locale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
del Ministero dell’interno, del 29 novembre 2024, recante: «Riapertura 
dei termini per la presentazione della certificazione della perdita di get-
tito IMU per l’anno 2021 accertata alla data del 31 dicembre 2023, deri-
vante dai commi 1 e 2 dell’art. 4  -ter   del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.   

  24A06504

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifiche all’Allegato 1
dell’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020    

     Con ordinanza n. 210 del 31 ottobre 2024, registrata da par-
te dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in 
data 21 novembre 2024 al numero 2923, avente ad oggetto «Modifiche 

all’Allegato 1 dell’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020», sono sta-
ti rimodulati alcuni interventi all’interno dell’Allegato 1 all’ordinanza 
n. 109 del 23 dicembre 2020. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al    link   
https://sisma2016.gov.it/ordinanze/   

  24A06467

        Modifiche degli allegati alle ordinanze
n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza n. 211 del 6 novembre 2024, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
25 novembre 2024 al numero 2932, avente ad oggetto «Modifiche degli 
allegati alle ordinanze n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 mar-
zo 2023», sono aggiornati, rispettivamente, l’allegato B all’ordinanza 
n. 129 del 13 dicembre 2022 e gli allegati A1 e B all’ordinanza n. 137 
del 29 marzo 2023, come descritto agli articoli 1 e 2 dell’ordinanza in 
questione. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link https://sisma2016.gov.it/
ordinanze/   

  24A06468  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 287 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
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DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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